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L’autore ha confermato di destinare (come nelle precedenti edizioni) una
parte dei proventi derivanti dai diritti delle vendite del presente libro alla
Fondazione Antiusura Beato G. Tovini (Verona) per incrementare il Fon-
do di Garanzia, nello spirito che “il profitto è utile se, in quanto mezzo, è
orientato ad un fine che gli fornisca un senso tanto sul come produrlo
quanto sul come utilizzarlo”.
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La produzione normativa in ma-
teria di prevenzione del riciclag-
gio e del finanziamento del ter-
rorismo si è progressivamente
intensificata in questi ultimi tem-
pi, rafforzando l’esigenza di assi-
curare un costante aggiorna-
mento delle conoscenze dei
soggetti coinvolti nel sistema.
Dopo appena due anni dall’en-
trata in vigore del d.lgs. 90/2017,
che ha modificato in maniera si-
gnificativa la regolamentazione
del 2007 per adeguarla alle pre-
visioni della quarta direttiva eu-
ropea antiriciclaggio, è stato
emanato il d.lgs. 125/2019 che
modifica ulteriormente il d.lgs.
231/2007 per allinearlo alla nuo-
va direttiva (Ue) 2018/843. Con
tale direttiva (la quinta in mate-
ria) si è inteso allargare ancora la
platea dei soggetti obbligati, raf-
forzare i presidi di adeguata ve-
rifica, potenziare l’attività delle
Financial Intelligence Unit am-
pliandone i poteri informativi e
le forme di collaborazione.
Alle modifiche della normativa

nazionale per effetto del recepi-
mento delle direttive si sono an-
dati aggiungendo ulteriori inter-
venti non di diretta derivazione
dalla disciplina europea, talora
anche poco coerenti con i crite-
ri indicati dalla legge delega e
con gli stessi pareri delle Com-
missioni Parlamentari.
Le nuove disposizioni, in specie
quelle conseguenti al decreto le-
gislativo del 2017, comportano
significativi impatti per i diversi
operatori tenuti agli obblighi an-
tiriciclaggio, i quali devono tener
conto anche delle indicazioni
applicative contenute nelle istru-
zioni, regole tecniche e linee gui-
da demandate alle istituzioni im-
pegnate nel sistema di preven-
zione.
Le Autorità di vigilanza di setto-
re (Banca d’Italia, IVASS, Consob)
hanno definito i criteri e le me-
todologie cui devono attenersi i
soggetti obbligati per la valuta-
zione del rischio di riciclaggio e
di finanziamento del terrorismo
e modificato le istruzioni in tema

9
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di Adeguata Verifica della Clien-
tela e di Organizzazione, Proce-
dure e Controlli Interni; sono
state sottoposte a consultazione
pubblica le disposizioni applicati-
ve sugli obblighi di conservazio-
ne, a fini antiriciclaggio, dei dati di
banche, intermediari e altri ope-
ratori finanziari [in data 24 mar-
zo 2020, la Banca d’Italia ha
emanato il relativo Provvedi-
mento definitivo contenente le
“Disposizioni per la conserva-
zione e la messa a disposizione
dei documenti, dei dati e delle
informazioni per il contrasto del
riciclaggio e del finanziamento
del terrorismo”, ndr].
Gli organismi di autoregolamen-
tazione hanno individuato rego-
le tecniche in materia di valuta-
zione del rischio, Adeguata Veri-
fica e conservazione dei dati a
beneficio di diverse categorie di
professionisti. Nel comparto del
gioco, l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli ha emanato di -
sposizioni a supporto dei con-
cessionari.
Negli ultimi due anni l’Unità di
Informazione Finanziaria per l’I-
talia ha dato, con proprie istru-
zioni, una prima applicazione ai

nuovi doveri di comunicazione,
da parte dei soggetti obbligati,
delle operazioni individuate in
base a criteri oggettivi e, da par-
te degli uffici della Pubblica am-
ministrazione, dei dati e delle in-
formazioni concernenti opera-
zioni sospette.
È tuttora in corso di definizione
la disciplina attuativa di ulteriori
importanti novità contenute nei
decreti del 2017 e del 2019, con-
cernenti, in particolare, il Registro
dei titolari effettivi e i prestatori
di servizi di “valuta” virtuale.
Mentre vengono completati gli
adempimenti conseguenti al re-
cepimento delle direttive euro-
pee, già si profilano nuove modi-
fiche, questa volta riguardanti la
disseminazione e l’utilizzo delle
informazioni proprie del sistema
di prevenzione del riciclaggio. La
riconosciuta utilità del sistema
anche a supporto delle indagini
relative a “reati gravi”, ulteriori
rispetto al riciclaggio e al finan-
ziamento del terrorismo, ha in-
dotto all’emanazione della diret-
tiva (Ue) 2019/1153 da recepire
entro il primo agosto del 2021.
Tale direttiva amplia, nel rispetto
dell’autonomia delle FIU e della
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riservatezza dei dati sensibili, la
possibilità di condividere con
tutte le Autorità competenti na-
zionali ed estere i risultati delle
analisi finanziarie basate, tra l’al-
tro, sulle informazioni contenute
nelle Segnalazioni di Operazioni
Sospette derivanti dalla collabo-
razione degli operatori.
Il succedersi delle direttive antiri-
ciclaggio, tutte ispirate al principio
dell’armonizzazione minima, non
ha impedito che le discipline dei
singoli paesi europei e le modali-
tà della loro applicazione si svi-
luppassero in maniera parzial-
mente difforme. La diversità dei
presidi è, d’altro canto, favorita
dalla possibilità di graduare gli in-
terventi normativi e l’applicazio-
ne delle regole sulla base della
valutazione dei rischi di riciclaggio
e di finanziamento del terrori-
smo. La stessa articolazione delle
Autorità antiriciclaggio nazionali, i
relativi poteri e l’intensità del loro
concreto esercizio possono risul-
tare significativamente differenti.
Tutto ciò può facilitare operazio-

ni di riciclaggio transnazionale e
incentiva arbitraggi normativi nel-
la scelta di insediamento degli
operatori, con svantaggi competi-
tivi per quelli localizzati in paesi
europei con ordinamenti più se-
veri o semplicemente maggior-
mente allineati ai principi cui si
ispirano le direttive.
La Commissione europea, con
appositi rapporti pubblicati nel
luglio del 2019 in materia di rici-
claggio, ha sottolineato gli insuc-
cessi del sistema di prevenzione
in alcuni Stati e richiamato l’esi-
genza di una applicazione delle
norme comuni più stringente e
coordinata, giungendo a prefigu-
rare l’istituzione di un’Autorità
di vigilanza antiriciclaggio euro-
pea e un potenziamento della
collaborazione con le singole FIU
nazionali; queste ultime sono
chiamate a partecipare a un
“meccanismo” di supporto della
loro attività anche attraverso lo
sviluppo di analisi congiunte su
fenomeni illeciti che travalicano i
confini dei singoli paesi1.
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1 I Rapporti sono consultabili sul sito della Commissione europea, al seguente link:
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ti-money-laundering-and-counter-terrorist-financing_en.
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Una maggiore armonizzazione
delle regole di prevenzione e
della loro applicazione in ambito
europeo si inserisce nel più am-
pio contesto della globalizzazio-
ne dei mercati, che richiede un
adeguato grado di uniformità
anche a livello mondiale per
consentire di contrastare il rici-
claggio evitando il possibile ri-
corso a ordinamenti caratteriz-
zati da ridotti presidi di control-
lo. A tale esigenza risponde l’or-
mai trentennale azione del GAFI
che si è sviluppata mediante la
definizione di standard, cui si
ispira la stessa normativa euro-
pea, il monitoraggio del loro re-
cepimento nei singoli Stati con
periodici esercizi di Mutual eva-
luation, la ricognizione delle nuo-
ve tecniche di riciclaggio e la de-
finizione delle conseguenti con-
tromisure.
A spingere verso un continuo
aggiornamento delle Raccoman-
dazioni internazionali e delle re-
gole antiriciclaggio contribuisce
l’esigenza di fronteggiare i nuovi
rischi collegati all’evoluzione de-
gli schemi utilizzati, dei mercati e
degli operatori.
Con riguardo a questi ultimi, la

platea dei soggetti privati coin-
volti nel sistema di prevenzione
è stata gradualmente ampliata
nel corso degli anni raggiungen-
do una dimensione particolar-
mente significativa che è andata
via via a comprendere, oltre alle
banche, le diverse categorie di
intermediari, inclusi gli operatori
dei vari comparti dei servizi di
pagamento, i professionisti e al-
tre attività non finanziarie che
possono assumere rilievo nell’in-
tercettare operazioni che celano
risorse di provenienza illecita
ovvero ne facilitano l’investimen-
to o il trasferimento.
Il recepimento della quinta di-
rettiva ha comportato un nuovo
ampliamento del novero dei
soggetti obbligati. Nel nostro
Paese gli interventi normativi del
2017 avevano, in parte, tenuto
conto dell’evoluzione, all’epoca
già in atto in ambito europeo e
internazionale, prevedendo una
prima disciplina delle attività vir-
tuali, con l’imposizione di  obbli-
ghi antiriciclaggio limitatamente
all’attività di conversione da o in
valute avente corso forzoso.
Ora, con il decreto del 2019, tali
obblighi sono stati estesi, inclu-
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dendo, in particolare, anche i
prestatori di servizi di portafo-
glio digitale. Con lo stesso de-
creto sono state sottoposte a
doveri di antiriciclaggio ulteriori,
seppur limitate, tipologie di sog-
getti con attività di diversa natu-
ra.
In Italia la partecipazione attiva
al sistema da parte delle nuove
categorie individuate dalle nor-
me succedutesi nel corso del
tempo è stata graduale. Non
tutte, però, appaiono fornire un
apporto adeguato, come d’altro
canto non tutti gli operatori, an-
che delle categorie più collabo-
rative, rispondono ancora in
modo soddisfacente.
Nel complesso, tuttavia, la “colla-
borazione attiva” è andata am-
pliandosi in maniera particolar-
mente accentuata, come emer-
ge dalla forte crescita del volu-
me delle Segnalazioni di Opera-
zioni Sospette e dal contributo
di un numero sempre maggiore
di operatori appartenenti a di-
versi ambiti di attività. Le Segna-
lazioni sono aumentate in misu-
ra esponenziale successivamen-
te al 2007, anno di emanazione
del d.lgs. n. 231, quando erano

poco più di 12.000, per attestar-
si negli ultimi anni intorno alle
100.000 unità e quindi superare
le 105.000 alla fine del 2019. 
Per quanto concerne gli stru-
menti potenzialmente utilizzabili
nell’attività di riciclaggio o finan-
ziamento del terrorismo, la UIF
ha individuato nei versamenti e
prelevamenti in contanti supe-
riori a determinate soglie le ca-
tegorie di operazioni da sotto-
porre ai nuovi obblighi di comu-
nicazione oggettiva, contenuti
nel d.lgs. 90/2017, in ragione del-
lo specifico rischio insito nell’uti-
lizzo di tale mezzo di pagamen-
to. Il volume delle comunicazioni
trasmesse nel primo periodo di
applicazione delle nuove dispo-
sizioni è stato particolarmente
significativo (con una media
mensile di oltre quattro milioni
di operazioni); esse arricchisco-
no il patrimonio informativo del-
l’Unità e le analisi delle Segnala-
zioni di Operazioni Sospette e
appaiono utili a indurre i segna-
lanti a una più attenta valutazio-
ne dell’uso del contante da con-
siderare come effettivamente
anomalo.
L’ampliamento dei soggetti coin-
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volti nella prevenzione con ope-
ratività anche totalmente diver-
sa dagli originari destinatari delle
norme, le diverse modalità di
esercizio dei servizi offerti da
categorie di operatori già disci-
plinate, l’evoluzione delle tecni-
che con cui si realizza il riciclag-
gio, la sua crescente dimensione
internazionale e l’impatto dell’e-
voluzione tecnologica rendono
necessario un costante e rapido
adeguamento dell’azione di pre-
venzione e di contrasto. Il conti-
nuo adattamento dei presidi de-
ve quindi poter prescindere dal-
le modifiche normative per ba-
sarsi anche sulla capacità delle
Autorità e degli operatori di
identificare i nuovi rischi per fa-
vorirne l’intercettazione e, quin-
di, sulla concreta disponibilità a
una costante collaborazione tra
componente pubblica e privata
del sistema antiriciclaggio.
L’esigenza di frequenti aggiusta-
menti delle regole rende neces-
sario un continuo sforzo di for-
mazione da parte dei soggetti

obbligati, funzionale ad assicura-
re il puntuale rispetto della nor-
mativa ed evitare di favorire in-
consapevolmente il riciclaggio di
fondi di provenienza illecita ov-
vero il finanziamento del terrori-
smo.
In questo contesto è sicuramen-
te apprezzabile l’apporto infor-
mativo e formativo di pubblica-
zioni aggiornate e complete che
affrontano in maniera accurata e
sistematica le diverse aree della
disciplina e che contribuiscono
alla crescita della cultura antirici-
claggio, facilitando la conoscenza
di un sistema complesso ma
fondamentale per il presidio del-
la legalità nel nostro Paese,
obiettivo al quale molti operato-
ri hanno dato prova in questi an-
ni di voler contribuire attiva-
mente con una significativa cre-
scita di consapevolezza.

Claudio Clemente
Direttore dell’Unità

di Informazione Finanziaria
per l’Italia (UIF)
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Antiriciclaggio

La normativa antiriciclaggio nel corso degli ultimi anni ha
visto una progressiva evoluzione con l’adozione, e conse-
guente recepimento, della IV e della V Direttiva Ue e con i
relativi Provvedimenti di Banca d'Italia, principalmente in
materia di Adeguata Verifica della Clientela, Organiz -
zazione, Procedure e Controlli, Comunicazioni Oggettive,
Conservazione e messa a disposizione dei documenti, dei
dati e delle informazioni.
Tali revisioni e modifiche richiamano l’attenzione, tanto
dell’intermediario quanto dell’operatore, su una più pun-
tuale cultura e consapevolezza dei fenomeni specifici (rici-
claggio, autoriciclaggio, finanziamento del terrorismo) ma
anche sui relativi reati presupposto, prevalentemente di
natura economico-finanziaria: proprio l’integrazione tra
awareness e modello organizzativo consente di declinare
gli obblighi previsti per la prevenzione e il contrasto del
riciclaggio, al fine di essere compliant alle regole e in grado
non solo di conoscere le nuove norme ma anche di saperle
applicare nel quotidiano svolgimento delle attività.
L’edizione 2020, nel tener conto delle rilevanti novità nor-
mative, affronta con linguaggio piano e immediato i diversi
aspetti applicativi degli obblighi antiriciclaggio contribuen-
do all’obiettivo di innalzare il livello di attenzione indi-
spensabile per la puntuale applicazione delle norme e per
la corretta valutazione dei rischi.

Manlio d’Agostino Panebianco è un econo-
mista del “valore delle informazioni”, anali-
sta di Business & Financial Intelligence. Fa
parte del Bicocca Applied Statistics Center
dell’Università Milano-Bicocca; docente di
“Criminalità Economica e Crimini
Informatici” al Corso di laurea triennale
“Sicurezza e Difesa Sociale (Criminologico)”;

al master sulla “Intelligence Economica” all’Università Roma
Tor Vergata. Membro del Comitato Scientifico della rivista
“InterNational Security Interest”; del Comitato di Redazione
della Rivista “Statistica e Società”; del Comitato Tecnico
Centro Studi di Ricerche sull’Intelligence Economica e Security
Management – Università Roma Tor Vergata. Accreditato
come Independent Expert della European Commission;
Consiglio Superiore della Magistratura; Unirec;
Industriellenvereinigung Tirol (Austria); Debt Marketplace
(Usa); Universidad Católica de Murcia (Espana). Consulente di
intermediari bancari e finanziari (italiani ed esteri), e di diver-
se Procure della Repubblica e Dda.
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